
Centro Studi C.N.I. 7 marzo 2019



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 7 marzo 2019

Pagina I

EQUO COMPENSO

NESSUN ACCORDO IN DEROGA SULL'EQUO COMPENSOSole 24 Ore 07/03/19 P. 26 MICARDI FEDERICA 1

CNAPPC

BANDI PUBBLICI A MISURA DI GIOVANIItalia Oggi 07/03/19 P. 41 Michele Damiani 2

PERITI

IMPRESE AL CENTRO E FORMAZIONE DIGITALE CONTINUASole 24 Ore 07/03/19 P. 19 SCUOTTO BRUNO 3

PROFESSIONISTI

NIENTE AUTORIZZAZIONE PER ACQUISIRE I DATI ARCHIVIATI DAL PROFESSIONISTASole 24 Ore 07/03/19 P. 26 AMBROSI LAURA 4

BANDI A APPALTI

L'AVVOCATURA: ALT ALLE GARE? RISCHIO DANNO ERARIALESole 24 Ore 07/03/19 P. 5 SANTILLI GIORGIO 5

FLAT TAX

LA FLAT TAX TRAINA LA CRESCITA (+4,6%) DELLE PARTITE IVASole 24 Ore 07/03/19 P. 1 MOBILI MARCO 6

LA VIA DELLA SETA

LA VIA DELLA SETA CINESE DIVIDE IL GOVERNO ITALIANOSole 24 Ore 07/03/19 P. 1 PELOSI GERARDO 8



11 Sole28

0IS Pagina 26
Foglio i

Nessun accordo in deroga sull'equo compenso
PROFESSIONI

Proposta M5S al Senato
Sale la protesta sul bando
"gratuito" dell'Economia

Federica Micardi

L'equo compenso torna a far parlare
di sé. E mentre crescono le proteste
per il bando del ministero dell'Eco-
nomia che cerca prestazioni profes-
sionali gratuite (si veda «Il Sole 24
Ore» del 5 marzo) anche la politica
si muove: martedì scorso è stato
presentato un nuovo disegno di leg-
ge (AS 1119; l'iniziativa è partita dalla
senatrice pentastellata Tiziana Car-
mela Rosaria Drago) che ha l'obietti-
vo di ampliare gli effetti della legge
172/2017 che, aggiungendo l'artico-
lo 13 bis alla legge 247/2012, per pri-

ma ha introdotto il diritto a un
«equo compenso» per i professioni-
sti. Ad alcune condizioni però: che il
committente fosse "forte" e quindi
una banca, un'assicurazione o una
grande azienda e che il contratto
fosse predisposto dal committente
senza essere condiviso dal profes-
sionista. È su questo punto che in-
terviene il Ddl 1119 che propone di
sopprimere, al comma i, l'inciso in
cui viene specificato che la norma
sull'equo compenso si applica «con
riferimento ai casi in cui le conven-
zioni sono unilateralmente predi-
sposte dalle predette imprese»; di
conseguenza il Ddl chiede anche
l'abrogazione dei commi 3 e 7 che
fanno riferimento a quell'inciso.
L'idea, si legge nel testo presentato,
è di «correggere gli aspetti della
norma che ne hanno limitato l'effi-
cacia», introducendo l'inderogabili-
tà «dell'equo compenso ... anche nei

casi di convenzioni non unilateral-
mente predisposte dalle imprese».

È difficile però cambiare una
mentalità, e non stupisce quindi la
richiesta del Mef di servizi gratuiti di
diritto nazionale ed europeo. Una ri-
chiesta che "indigna" la Federcom-
mercialisti, che chiede l'immediata
rimozione del "bando".

Il tesoriere dell'Associazione na-
zionale giovani avvocati Giovanna
Suriano, in un comunicato congiun-
to con l'Unione giovani dottori com-
mercialisti ed esperti contabili, scrive
che «violare così spudoratamente i
più basilari principi sanciti dalle nor-
me sull'equo compenso costituisce
un pericoloso precedente che lo Stato
deve revocare al più presto». Per il
presidente dell'Unione Daniele Vir-
gillito è «un controsenso introdurre
il reddito di cittadinanza per "accom-
pagnare" gli individui verso l'inclu-
sione sociale e lavorativa e poi chie-
dere ai giovani professionisti... di
svolgere incarichi a titolo gratuito».

i d i i iatiarchiv t d s
l professionista

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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«NON CHIAMIAMOLI PIÙ PERITI»

IMPRESE AL CENTRO
E FORMAZIONE

DIGITALE CONTINUA

di Bruno Scuotto

C
aro Direttore,

ho letto con attenzione il suo pezzo di
martedì e con altrettanta attenzione 11 con-
tributo di ieri del direttore generale di Uci-
mu, Alfredo Mariotti.

Facciounapremessa: mipermetto didar-
le questo contributo non soltanto da presidente di Fon-
dimpresa, il più grande fondo interprofessionale per la
formazione continua di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil, con
oltre 196mila aziende aderenti e 4,6 milioni di lavoratori
quanto da imprenditore nel ramo dei servizi.

Viviamo una sfida epocale.0 facciamo diventare lafor-
mazione una priorità del Paese o siamo destinati ad arre-
trare pesantemente nel rankingmondiale, nonostante la
nostra indubbia capacità e perizia di quella che il presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella ha ribadito essere la
seconda potenza manifatturiera europea.

I numeri non consentono di perder tempo se come dice
il vicepresidente di Confindustria Gianni Brugnoli«nei pros-
simi cinque anni serviranno 3oomila addetti specializzati».

Dobbiamo avere il coraggio come Paese di far andare
le scelte delle politiche dei Governi e della comunicazione
istituzionale in questa direzione.

Siamo in difficoltà già adesso. Cosa succederà quando
andranno in quiescenza le generazioni (la prima, credo,
fosse quella del 1964) dei cosiddetti baby boomer che nei
mille ruoli hanno portato avanti la nostra industria e tutti
i mestieri artigianali?

Ora non so se basti cambiare nome ai periti per ottenere
questo risultato ma è fondamentale rendere attraente la
proposta formativa e i percorsi lavorativi collegati.

Non nascondo di essere affezionato al nome p erito, perché
l'etimo latino riporta al concetto di "fare esperienza" e questo
è un patrimonio concettuale che non vorrei si perdesse.

Ma aldilà di ciò è evidente che -ha perfettamente ragio-
ne l'ad di Philip Morris, Eugenio Sidoli - occorrono decisio-
nidivalenza anche simbolica che impattino pure sulla sfe-
ra emotiva delle persone.

Credo che il primo problema sia rendere accattivante
e cool scegliere di lavorare in un'azienda, anche "tradizio-
nale". Dobbiamo, innanzitutto, rimettere al centro le im-
prese, perché le imprese, con tutta la loro comunità fatta
di tutti i ruoli che ne contribuiscono alla vita, creano ric-
chezza e valore per tutti.

Rimettere al centro le imprese può significare tante cose
e certamente non è un compito solo dello Stato ma deve ve-
dere tutta la comunità nazionale impegnata in questo scopo.

Dobbiamo presentare alle famiglie nelle scuole medie
inferi ori le stori e delle aziende in linea con il grande lavoro

che fa Confindustria con il Pmi Day.
I governi dovranno certamente investire sull'alternan-

za scuola-lavoro: uno strumento che ha visto l'indubbio
merito di far entrare in azienda i ragazzi di ogni età, apre-
scindere dal corso di studi frequentato, e investire sugli Its.

Come sostiene spesso ilpresidente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia «lafrase che un tempo si diceva"se non studi,
vai a lavorare" oggi va cambiata in "se studi, vai a lavorare"».
E ha ragione, e la formazione deve essere permanente.

Non sfugge a nessuno che l'evoluzione dovuta all'applica-
zione delle competenze digitali in azienda fa sì che ogni azien-
dadebba avere persone con competenze digitali, meccaniche
emeccatroniche. Questo èunvantaggio soprattuttoperché
ci pennetterà di inserire in azienda nativi digitaliche - se fomi-
tianche dicompetenzetradizionali-potrebbero rappresenta-
re l'ennesimo colpo vincente per il nostro manifatturiero.

Parallelamente sarà importante supportare le aziende
nella digital transformation con una formazione digitale
permanente e in questa direzione stiamo lavorando come
Fondimpresa.

Presiden te Fondimpresa
, fEIPRCDUZIChERISER'3 ATA

LA PROPOSTA

IL SOLE 24 ORE IL SOLE 24 ORE
5 MARZO 2019 6 MARZO 2019
PAGINA 1 PAGINA 1

Sul Sole del 5 marzo il direttore Fabio Tamburini
sposa la proposta di ribattezzare i periti industriali
digital maker emersa nel forum sul lavoro del
futuro organizzato in collaborazione con EY.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Niente autorizzazione per acquisire
i dati archiviati dal professionista

CASSAZIONE

Non serve un via libera
del pubblico ministero
per effettuare un «back up»

Eventuali violazioni
vanno contestate subito
o al momento del verbale

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Non è necessaria una specifica auto-
rizzazione del procuratore della Re-
pubblica per acquisire i dati archiviati
nel Pc del professionista, se al mo-
mento del back up il personale dello
studio non si è opposto. Non si tratta
infatti di un'apertura coattiva, presu-
mendosi la collaborazione del perso-
nale presente, a nulla rilevando l'as-
senza del professionista. A fornire
questa rigorosa interpretazione è la
Corte di cassazione con l'ordinanza
6486 depositata ieri.

La Guardia di Finanza accedeva
in uno studio odontoiatrico, adibito
anche ad abitazione del professioni-
sta, e dal Pc acquisiva radiografie di
clienti poste successivamente a base
della rettifica di maggiori compensi.
L'accertamento veniva impugnato
e, in presenza di sentenza sfavore-
vole della Ctr, il medico ricorreva
per cassazione.

IN BREVE

i. Locali promiscui
Per accedere in locali
commerciali e professionali
adibiti anche ad abitazione è
necessaria l'autorizzazione
del Pm senza specifici indizi
di evasione

2. Locali privati
L'accesso in locali privati in
cui non si svolge attività
deve essere autorizzato dal
Pm, soltanto in caso di gravi
indizi di violazioni tributarie

La difesalamentava, tra l'altro, che
i giudici avevano ritenuto sufficiente
l'autorizzazione del procuratore rila-
sciata per l'accesso nei locali adibiti ad
uso promiscuo anche per l'acquisi-
zione dei predetti dati dal Pc. Inoltre,
non era stato opposto il segreto pro-
fessionale del dentista, in quanto il
professionista era assente al momen-
to delle operazioni.

La Corte ha rigettato il ricorso.
Secondo i giudici, in assenza di op-
posizione del segreto professionale,
deve ritenersi legittima l'acquisizio-
ne della copia dell'hard disk del Pc,
pur in assenza della specifica auto-
rizzazione prevista dall'articolo 52,
comma 3 del Dpr 633/72. In base a
tale disposizione, il procuratore o
l'autorità giudiziaria più vicina de-
vono autorizzare durante l'accesso
l'esecuzione di perquisizioni perso-
nali, apertura coattiva di pieghi si-
gillati, borse, casseforti, mobili, ri-
postigli e simili, nonché l'esame di
documenti e notizie per i quali è ec-
cepito il segreto professionale.

In questo caso, non era necessaria
la presenza del contribuente (che la-
mentava di non aver potuto opporre
il segreto professionale) e in ogni ca-
so, in occasione del verbale di consta-
tazione, egli non aveva sollevato alcu-
na eccezione al riguardo.

Inoltre, il back up dei dati archiviati
nel Pc dello studio era stato eseguito
dai militari con la collaborazione del
personale dello studio presente e per-
tanto non si poteva considerare
un'apertura coattiva che imponeva

3. Apertura coattiva
È sempre necessaria
l'autorizzazione del Pm per
procedere a perquisizioni
personali e all'apertura
coattiva di pieghi sigillati,
borse, casseforti, mobili,
ripostigli e simili e per
l'esame di documenti per i
quali è eccepito il segreto
professionale

l'autorizzazione del magistrato.
Da ultimo viene evidenziato che, in

ogni caso, l'illegittima acquisizione di
dati e notizie da parte de verificatori
comporta la loro inutilizzabilità solo
ove siano violati diritti costituzionali.

Le rigorose conclusioni della Su-
prema Corte suggeriscono alcuni
spunti difensivi in occasione di acces-
si e verifiche. Innanzitutto, è opportu-
no contestare immediatamente le
eventuali violazioni alle regole proce-
durali che si ritengono commesse dai
verificatori o, comunque, in sede di
redazione del verbale di constatazio-
ne, laddove il contribuente ha il diritto
di rilasciare dichiarazioni. In difetto,
diventa difficile sostenere a distanza
di anni (che normalmente intercorro-
no tra la l'accesso e il contenzioso) che
non erano stati osservati determinati
adempimenti.

Inoltre, nel momento in cui il pro-
fessionista sia assente e deleghi altre
persone a presenziare alle operazioni
deiverificatori, è necessario che que-
ste assumano per suo conto le idonee
iniziative difensive.

Infine, da segnalare il consolidato
orientamento in base al quale l'inuti-
lizzabilità ai fini tributari, dei dati e
delle notizie irritualmente acquisite
da verificatori, scatta soltanto se ven-
gano violati diritti costituzionalmen-
te garantiti (in genere il riferimento è
alla violazione di domicilio). In questo
caso, sono state acquisite informazio-
ni sullo stato di salute dei pazienti che
forse richiedevano una maggiore tu-
tela da parte dei giudici di legittimità.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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L'Avvocatura: alt alle dare? Rischio danno erariale
Il parere al Mit: obbligati
a pubblicare i bandi, difficile
sospendere poi le procedure

Giorgio Santilli

L'ultimo arrivato - fra i quattro do-
cumenti tecnici che ieri sera sono
stati al centro del vertice di Palazzo
Chigi sulla Tav - è il parere dell'Av-
vocatura generale dello Stato cui il
governo si era rivolto per formulare
due quesiti: se la mancata pubblica-
zione dei bandi di gara di Telt (2,3
miliardi) nella scadenza prevista di
marzo prefigurasse il rischio di per-
dita dei fondi europei e quindi di
danno erariale a carico dei respon-
sabili della mancata pubblicazione
(in assenza di una decisione politica
definitiva del governo che modifi-
casse gli accordi internazionali e le
intese sottostanti); se fosse possibi-
le, una volta pubblicati i bandi, so-
spendere la procedura di gara.

Il parere, esposto direttamente
dell'Avvocato generale dello Stato
alla riunione di governo, è arrivato
solo ieri sera ed è rimasto riservato
ma Il Sole 24 Ore è in grado di rico-
struirne i contenuti principali. Sul
primo quesito la risposta è afferma-

I QUATTRO TESTI

II parere dell 'avvocatura
Il governo ha rivolto all'Avvocatura
due quesiti: se la mancata
pubblicazione dei bandi Telt nella
scadenza prevista prefigurasse
perdita di fondi Ue e danno erariale;
se fosse possibile, pubblicati i
bandi, sospendere la procedura di
gara. Risposta positiva nel primo
caso, negativa nel secondo.

Le analisi costi e benefici
Gli altri due documenti sono l'analisi
costi-benefici bis e l'analisi sui costi
della mancata realizzazione. La
prima ha ridotto la differenza fra
costi e benefici a 2,4 miliardi
(rispetto ai 7 della prima analisi). La
seconda stabilisce una forchetta di
costi fra 1,7 e 3,9 miliardi.

tiva: impedire la pubblicazione dei
bandi di gara o ritardarla ulterior-
mente implica un grave rischio di
perdere i primi 300 milioni degli
8oo milioni fondi Cef stanziati dal-
l'Europa (come ha ribadito anche la
lettera arrivata ieri da Bruxelles a
Roma) e conseguentemente confi-
gura una ipotesi di danno erariale
per il mancato rispetto delle intese.
Un rischio che graverebbe sui con-
siglieri italiani di Telt in prima bat-
tuta ma anche su figure ministeriali.

Molto più complessa la risposta
al secondo quesito perché il diritto
francese, che tutela l'interesse pub-
blico con forza, consente la sospen-
sione della procedura di gara, so-
prattutto se prevista una «clausola
di dissolvenza», ma la subordina
comunque a una «sopravvenien-
za», cioè al fatto che dal momento
della pubblicazione a quello della
sospensione sia accaduto qualcosa
che giustifichi la decisione. Questa
è la prima difficoltà non banale per
la tesi che comunque sia sempre
possibile sospendere le gare.

La seconda difficoltà nasce dal
fatto che Telt è una società con due
soci paritetici (per l'Italia Rfi del
gruppo Fs) e non è quindi evidente
come il socio italiano potrebbe far
prevalere la propria posizione, in

Supple-
mento di
indagine
sui costi dei

«non fare»
Analisi co-
sti-benefici
illegittima
sul calcolo
delle accise

assenza di una intesa con quello
francesi, per sospendere o revocare
la procedura di gara.

Fin qui il parere dell'Avvocatura.
Gli altri due documenti tecnici ri-

levanti nella partita politica sono
l'analisi costi-benefici bis e l'analisi
dell'avvocato Pucciariello sui costi
della mancata realizzazione. La pri-
ma ha ridotto la differenza fra costi
e benefici a 2,4 miliardi rispetto ai 7
della prima analisi. La seconda sta-
bilisce una forchetta di costi fra 1,7
e 3,9 miliardi. Salvini ha sintetizza-
to ieri, a sostegno della posizione
leghista, che «costa più non farla
che farla». E un argomento che la
Lega può usare per sostenere in
modo più forte questa affermazione
è la contestazione nell'analisi costi
benefici (i e 2) del calcolo delle acci-
se, che sopravvaluta i costi e riduce
il calcolo dei benefici ambientali, in
violazione con le linee guida euro-
pee e nazionali sull'analisi costi-be-
nefici. Secondo questo ragiona-
mento l'analisi (essendo un atto di
derivazione ministeriale) non sa-
rebbe legittima in quel passaggio.

C'è anche da definire meglio la
forchetta dei costi del «non fare»
(troppo ampia) e non è escluso che
il premier Conte si appelli anche a
questo per fare un ultimo supple-
mento di indagine.

Ta,, I.c , a-MSs ccrcano l'intesa:
ia ai bandi. poi vum alle camcrc

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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La Flat tax
traina la crescita
(+4,6%)
delle partite Iva

Mobili e Parente - a pag. 6
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Flat tax traina le partite Iva ( +4,2 /cló)
Effetto dell'estensione
del tetto ricavi
nel nuovo regime forfettario

Marco Mobili

Giovanni Parente

ROMA

Sono 40omila i contribuenti che a fine
febbraio hanno aderito alla pace fiscale
proposta nelle diverse forme di sana-
toria (ben 1o) dal governo pentaleghi-
sta. Di questi sono 26omila i soggetti
che hanno già presentato istanza di
adesione alla terza edizione della rot-
tamazione delle cartelle e che, secondo
il sottosegretario all'Economia, Massi-
mo Bitonci, audito dalla Commissione
bicamerale di vigilanza sull'anagrafe
tributaria, cresceranno ancora di «al-
meno altre 100-12omila» adesioni.

Nel fareilpunto sulla struttura delle
banche dati utilizzate dall'amministra-
zione finanziaria, il cosiddetto Sistema
informativo della fiscalità (Sif), Bitonci
ha colto l'occasione per sottolineare
l'andamento delle altre due grandi no-
vitàfiscali del 2019. Apartire dalla fattu-
razione elettronica che, come ha sotto-

Sottosegretario.

«Il processo

telematico

continuaa

crescere» ha

sottolineato

Massimo Bitonci.

L'intenzione è

arrivare in tempi

brevi a una

riformadella

giustizia

tributaria

condivisa da tutte

le forze politiche

lineato Bitonci pur scontando inevita-
bili problemi e criticità in questa prima
fase di avvio co munque non particolar-
mente gravi, ha fatto registrare a fine
febbraio importanti segnali di miglio-
ramento con 277 milioni di file inviati
all'amministrazione finanziaria, una
percentuale di scarto in diminuzione al
4,3%e 262 milioni di dati fiscali delle fat-
ture memorizzati. E scendendo nel det-
taglio il sottosegretario ha sottolineato
che di queste fatture «circa 5 milioni so-
no quelle indirizzate verso la pubblica
amministrazione (B2G), oltre 134 milio-
ni sono invece le fatture tra privati (B2B)
e i restanti 123 milioni sono quelle busi-
ness to consumer». Rispetto a metà feb-
braio sono cresciuti di circa 2oomila
unità i soggetti cedentitoccando quota
2,5 milioni, mentre il numero delle de-
leghe per consentire agli intermediari
di utilizzare i servizi di trasmissione dei
dati sono arrivate a 7,1 milioni.

llsistemadiconsegnadellefatturecon
la registrazione dell'indirizzo telematico
ha toccato il3,7 milioni, mentre i QR code
attivatiperl'usodella"App"econsentire
la valorizzazione dei dati del concessio-
nario sono 3,4 milioni. Sulla possibilità
poi di recuperare un maggior gettito di 4,2
miliardi nel triennio 2o18 -2020 il sottose-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

gretario si è dichiarato ottimista sottoli-
neandoche l'agenzia delle Entrate ha già
avviato operazioni di incrocio dei dati e
analisi mirate di rischio per far emergere
frodi di particolare rilievo.

L'audizione di ieri è statal'occasio-
ne anche per presentare i primi dati
sulle adesioni alla fiat tax al 15% per chi
ha ricavi o compensi fino a 65mila eu-
ro. Nel mese di gennaio 2019, ha spie-
gato Bitonci le aperture di partite Iva,
rispetto a gennaio 2018, da parte di
persone fisiche, «per l'estensione del
tetto dei ricavi per il regime forfettario»
sono aumentate dell 4,2%, «si tratta in
sostanza di 2.600 persone fisiche in
più» che hanno già scelto la Flat tax.

Infine, il sottosegretario ha sottoli-
neato che continua a crescere ilproces-
so telematico arrivato a toccare il milio-
ne e 90 omila documentiprocessualiin-
viati in formato digitale. Un tema caro
a Bitonci che ha manifestato l'intenzio-
ne di arrivare in tempi brevi auna rifor-
ma della giustizia e del contenzioso tri-
butario condivisa con le tutte le forze
politiche. In questo senso ha auspicato
la presentazione di un testo unificato
delle differenti proposte di legge giàde-
positate alla Camera e al Senato.

_ RIPPOF7,Vi0VF RISERVATA
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ADESIONI ALLE SANATORIE LE FATTURE ELETTRONICHE
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INCREMENTO ANNUO

I contribuenti che a fine febbraio Di quelle inviate circa 5 milioni sono Le aperture registrate a gennaio di
hanno aderito alle 1o forme di pace verso la Pa, 134 milioni tra privati (B2B) quest'anno rispetto allo stesso mese
fiscale previste dal DI 119/2018 e123 milioni businessto consumer del 2018, in aumento del 4,2%

321 Jl' ..

1'arfe la vendita
dei beati di Serto
Sfida da 3 miliardi

0-
abbatte ' -0,2%

lastima dei 1
,1 201<>isCtC ulletiore hYn'Ata

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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PANORAMA

VETI INCROCIATI

La Via della Seta
cinese divide
il governo italiano
Il governo italiano sarebbe diviso sul-
la firma di un Memorandum of Un-
derstanding con la Cina sulla Belt and
Road Initiative in occasione della visi-
ta del presidente Xi Jinping a Roma il
22 marzo. Sarebbe il primo Paese del
G7 a firmare un accordo del genere.
Stati Uniti e Ue non vedono l'iniziati-
va di buon occhio. - - a pagina 20

La Via della Seta cinese spacca
il governo italiano come la Tav

BELT & ROAD INITIATIVE

Secondo Ft Roma pronta
a firmare un MoU durante
la visita di Xi il 22 marzo

Il sottosegretario del Mise
Geraci frena. Forti riserve
di Quirinale, Moavero, Lega

Gerardo Pelosi

Convergenti veti americani ed eu-
ropei sulla Belt and Road Initiati-
ve(Bri), la nuova via della Seta di Pe-
chino destinata a collegare 65 Paesi
dall'Asia all'Europa e all'Africa con
90o miliardi di dollari di investi-
menti rischiano di condizionare pe-
santemente la prossima visita di
Stato in Italia del presidente cinese
Xi Jinping il 22 e 23 marzo prossimi.
Si sta infatti profilando un nuovo
caso Tav con il Quirinale, la Farne-
sina e la Lega su posizioni molto
prudenti proprio per venire incon-
tro alle preoccupazioni di Washin-
gton e Bruxelles mentre il Mise, gui-
dato dal pentastellato Luigi Di Maio
sembra determinato ad accelerare
i primi accordi con Pechino.

Vengono così corrette e ridi-
mensionate le notizie pubblicate
ieri dal Financial Times secondo cui
l'Italia potrebbe essere il primo Pa-
ese G7 a sostenere ufficialmente la
"Belt and Road". Il quotidiano cita-
va dichiarazioni del sottosegretario

allo Sviluppo economico Michele
Geraci, vero "fan" della Cina, se-
condo il quale durante la visita di
Stato di Xi si firmerebbe il Memo-
randum of Understanding di sup-
porto al piano infrastrutturale. Di-
chiarazioni che hanno dato la stura
alle dure reazioni americane. Se-
condo Garrett Marquis, portavoce
del National Security Council della
Casa Bianca, l'iniziativa «potrebbe
danneggiare la reputazione globale
dell'Italia sul lungo periodo». A
stretto giro il portavoce del mini-
stero degli Esteri cinese, Lu Kang ha
replicato parlando di «giudizi dav-
vero assurdi» perché «come grande
Paese e grande economia, l'Italia sa
dove si trova il suo interesse e può
fare politiche indipendenti». Dopo
le dure reazioni di Washington Ce-
raci ha fatto una parziale marcia in-
dietro. «Non mi risulta alcuna irri-
tazione degli Stati Uniti nei con-
fronti dell'Italia - ha commentato
- non ho avuto alcuna comunica-
zione dell'ambasciata". Geraci ha
tenuto a ricordare che il Memoran-
dum «è ancora in fase negoziale» e
che quindi «potrebbe essere firma-
to o meno» e comunque si tratta di
«una semplice cornice».

Gli Stati Uniti paventano soprat-
tutto che l'Italia potrebbe essere il
secondo Paese Ue dopo la Grecia ad
aprire le porte ai progetti cinesi (il
Pireo parla ormai cinese) con tutto
quello che ne consegue anche a li-
vello politico e di tutela dei diritti
umani. Quanto a Bruxelles il Consi-

glio europeo di ottobre ha di fatto
bocciato la Nuova Via della Seta
contrapponendo (con l'accordo
dell'Italia) un progetto infrastruttu-
rale europeo per collegare Europa
e Asia. Un portavoce Ue ha spiegato
ieri che «né la Ue né nessuno Stato
membro può ottenere efficacemen-
te i suoi obiettivi con la Cina senza
piena unità». Ecco perché la firma
che il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Luigi Di Maio dovrebbe ap-
porre al Mou della Bri insieme al
suo collega cinese il 23 marzo è an-
cora avvolta da molti dubbi.

Anche il luogo della firma non è
ancora stabilito con certezza. In un
primo momento si pensava a Paler-
mo dove Xi si recherà anche per va-
lutare le condizioni di un Hub por-
tuale nel Mediterraneo ma la scelta
sembra ora caduta su Villa Madama
a Roma. Quanto ai contenuti del
"legal framework" del Mou ci sarà
quasi certamente bisogno di un in-
contro a Palazzo Chigi tra i ministri
degli Esteri, Enzo Moavero e quello
del Mise, Luigi Di Maio. Si profila un
"mini Mou". Non si entrerà proba-
bilmente nel merito dei collega-
menti infrastrutturali, marittimi e
terrestri per tenere in debito conto
le obiezioni americane. Per cui nes-
sun richiamo ad hub portuali in
Adriatico a Trieste dove Washin-
gton preferisce gli investitori un-
gheresi a quelli cinesi e nessuna
ipotesi di investimenti nelle tlc (an-
che per le preoccupazioni sul 5G di
Huawei).

, RIPROCUZIO W RISERVA "n

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

La via della Seta Pagina 8



nSoIe
(1ZS o ìt

Pagina 1i

Foglio 212

China- Europe Express . Un treno in partenza da Shijiazhuang, nella provincia di Hebei, e diretto a Mosca

Parte la vendita
dei beati di Stato
Sfida da 3 miliardi

Mondo

EPA
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